NELLA FESTIVITÀ 

DEL SANTISSIMO 

NOME DI MARIA. 

Che in Anagramma purofuona; 
RIAMA 

SONETTO 

Dedicato Alt ' I lluftrifs'& ' Eccellenti fs. Signore II Signor Principe 

Dt LIVIO ODESCALCO 

CAPITAN GENERALE DI SANTA CHIESA 
DVCA DI CERI, &c. 

Da vn dcuoto fratello dcll'Archiconfraccrnità dcll'iftcflò Santiffimo NOME . 



MA , dice GIES V , Quella , da cui 
Riceuei lefler d'Huomo, e in fen'pofai: 
Ama, dice MARIA, Quello, che amai, 
Ne ad altri l'Amor mio diedi, che à lui. 

Amando, dell'Amore Io Madre fui; 
* E noue mefi in Seno Amor portai : 

Mà queir Amor , che nel mio Cor ferbai ; 

Vnì due Cori , e fece vn Cor di dui . 

Così panando Vno in vn* altro Amore ; 

Brama la Madre ciò che il Figlio brama, 
E vuol , che brami anco lo fteSò il Core . 

Amanfi Madre, e Figlio, e dicon : AMA; 
Mà Dio qual fuoco dilatò l'Ardore 
MARIA qual aura rimbombò .-RIAMA. 

IN ROMA, Nella Stamperia della Rcuercnda Camera Apoflolica M. PC. LXXXIX. 

C$m lictM&s Suptrtm. 
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